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''Biologico: il futuro è nella comunicazione''
Alessandro D’Elia, Direttore Tecnico di Suolo e Salute
La mission degli organismi di controllo è quella di verificare l’implementazione da parte degli operatori assoggettati del metodo di produzione bio, così come stabilito dalle normative comunitarie e nazionali in materia. Ma molti altri soggetti hanno un ruolo altrettanto significativo prima che il prodotto trovi collocazione sugli scaffali di un negozio o di un supermercato. 
La sicurezza per il consumatore, in altre parole, è garantita non solo dall’attività degli organismi di controllo, che svolgono un ruolo fondamentale, ma non esclusivo, nel percorso di vita di un prodotto biologico, bensì dalla virtuosa sinergia tra i momenti del controllo/certificazione e della vigilanza/repressione degli illeciti: si parla, infatti, di ''sistema di controllo e certificazione''. 
Proprio per la struttura che il sistema ha, è nostra convinzione che, oggi come non mai, sia fondamentale predisporre un sistema di comunicazione interno al sistema che permetta controlli incrociati di dati e di documenti, sia a livello nazionale che internazionale, nonché una collaborazione più stretta con i colleghi di altri paesi della UE. Un moderno sistema di comunicazione di questo tipo non può prescindere da un sistema informatico adeguato, moderno e uniforme. Questa è una delle grandi sfide che attende tutti coloro che lavorano in questo settore. 
Suolo e Salute ha inaugurato questo 2012 con una serie di innovazioni che vogliono rafforzare il sistema di controllo e certificazione e che si pongono l’obiettivo di migliorare, nel complesso, la gestione dei dati e dei controlli stessi.
Come prima cosa è stato arricchito il sistema informatico interno, implementando una procedura di archiviazione ottica della documentazione dei dati che divengono disponibili in tempo reale durante l’indagine ispettiva. Inoltre, Suolo e Salute ha deciso di attivare una serie di iniziative pilota in alcune città italiane con l'obiettivo di illustrare ai cittadini modalità e caratteristiche del sistema di controllo. 
Perché è questo il nostro intento e la nostra convinzione: solo la trasparenza, la chiarezza e l’informazione dettagliata possono aumentare la credibilità del settore e avvicinare il consumatore al complesso - e spesso invisibile - lavoro dell’organismo di controllo.
L'unione fa la forza
Augusto Mentuccia, Presidente di Suolo e Salute
Il mondo del biologico italiano ha vissuto negli ultimi anni una crescita molto significativa: gli ultimi dati Ismea, relativi al primo quadrimestre 2011, confermano una crescita di oltre l’11% nel consumo dei prodotti biologici, dato che ribadisce l’analoga performance fatta registrare nel 2010, e che caratterizza una crescita positiva ininterrotta da almeno un quinquennio. Oggi sempre più persone cercano sugli scaffali dei supermercati i prodotti biologici e senza dubbio l’attenzione e la crescente consapevolezza del consumatore sono divenuti fattori determinanti nelle scelte di acquisto. Il mondo del biologico deve avere la forza di aprirsi verso il consumatore e far conoscere ancora di più le caratteristiche che lo rendono diverso (e migliore, potremmo dire) rispetto ad un prodotto convenzionale,  se vuole competere con successo sul mercato. Per questo motivo è imprescindibile una sinergia forte tra i soggetti che a vario titolo gravitano intorno al mondo del biologico. FederBio, in particolare, ha l’autorevolezza e le capacità per rispondere con prontezza ed efficienza ad un’esigenza che ci appare sempre più fondamentale: il mondo del bio italiano deve comunicare in maniera unita, congiunta, compatta.
Suolo e Salute a BioFach 2012 - PADIGLIONE 4 STAND 240
Da mercoledì 15 a sabato 18 febbraio 2012, presso il Centro Esposizioni di Norimberga, si svolgerà BioFach - Salone Mondiale per Prodotti Biologici. Come sempre, in concomitanza si svolgerà Vivaness, manifestazione parallela dedicata alla cosmesi naturale e al benessere.

Suolo e Salute parteciperà a BioFach nel padiglione 4 - stand 240, che Vi invitiamo a visitare.
Giunto quest’anno alla 23^ edizione, BioFach si conferma il principale appuntamento a livello mondiale per il settore:
2.544 espositori, di cui il 71 % internazionali;
44.591 visitatori, di cui il 43 % internazionali da 128 nazioni;
42.385 m² di area espositiva;
8.601 partecipanti ai congressi;
1.142 giornalisti da 37 nazioni.
Tutti gli alimenti biologici in esposizione sono certificati secondo il regolamento UE sulla produzione biologica o secondo le direttive di accreditamento dell’IFOAM, ente patrocinatore del BioFach. Molto ricco e interessante anche il calendario dei convegni, disponibile all’indirizzo: www.biofach.de/en/congress/ . Nazione dell’anno sarà l’India. La brochure di BioFach, in italiano, è disponibile sul sito di Suolo e Salute a questo link. Per maggiori informazioni: www.biofach.de/en.
Il 2012 di Suolo e Salute
Sono molte le attività in programma per il 2012 da parte di Suolo e Salute. Oltre alle azioni migliorative dell'efficienza del sistema di controllo e all'implementazione di un sistema informatico modernizzato, in primo piano ci sarà l'attività formativa degli ispettori per garantire controlli migliori e per contribuire a un'armonizzazione dell'intero sistema di controllo. 
Oltre a questo fronte “interno”, specifiche attività di informazione e comunicazione saranno condotte, nel corso dell'anno, in alcune città italiane con l'obiettivo di sensibilizzare il consumatore rispetto alle caratteristiche e alle specificità dei prodotti biologici, alle modalità di controllo e alla certificazione ed etichettatura dei prodotti stessi. 
Nuovo slancio inoltre verrà dato alla biocosmesi “non specializzata”, ovvero rivolta ad aziende agricole o agrituristiche che possano affiancare alla produzione normale anche una produzione biocosmetica "integrativa". Infine, particolare attenzione sarà dedicata alla certificazione di comprensorio, nella convinzione che sia proprio questa la dimensione ideale per valorizzare al meglio i tanti prodotti di cui è ricca l'agricoltura italiana. 
Case study Suolo e Salute -  “Val di Vara”: la Valle del biologico 
Un progetto nel quale Suolo e Salute ha creduto sin dall’inizio, al quale ha contribuito con convinzione ed entusiasmo sin da quando la Valle era solo un'idea nella mente di pochi visionari. La Val di Vara, che si estende per quasi 600 km² nella provincia ligure di La Spezia, è caratterizzata da una densità abitativa particolarmente bassa, elemento questo che ha reso in passato la Valle un’area cosiddetta marginale, certamente non in grado di competere sullo stesso terreno con le aree vocate ad una produzione agricola intensiva come quelle della pianura padana. 
Ma un lavoro lungo e lungimirante, condotto in particolare nel corso degli anni '90 dall'ex sindaco di Varese Ligure, Maurizio Caranza, ha consentito alla Valle di sfruttare queste sue caratteristiche per trasformarla nel primo (e tuttora ineguagliato) esempio in Italia di “Valle del biologico”, in cui il passaggio all'agricoltura biologica diventa la cifra del rilancio: un laboratorio unico nel suo genere nel paese, che Suolo e Salute segue da vicino sin dall’inizio, controllando la maggior parte delle aziende biologiche del distretto. Oggi l’intera Val di Vara è un esempio importante e imitato di riconversione alla sostenibilità: pale eoliche contribuiscono a rifornire di energia la comunità locale, insieme ai pannelli fotovoltaici che sorgono sui tetti del Municipio e delle scuole locali. Oggi oltre cento aziende agricole hanno una produzione biologica, rappresentata prevalentemente da allevamenti zootecnici, dove tra l'altro si recuperano anche le razze zootecniche locali, a rischio di scomparsa.  
Ambiente, territorio, produzione biologica, storia e cultura: è questa l’offerta di una Valle che costituisce oggi un piccolo ma significativo vanto per la Liguria, conosciuto anche fuori dai confini nazionali, esempio da imitare di un’Italia che funziona.
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